
IL GIORNALE D’ACQUI

Mercuriale delle Uve
27 Settembre
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28 Settembre
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N.B. - La Mercuriale comprende sol­
tanto l’uva pesata ai pesi pubbhoi 
ed a prezzo determinalo.

Pir l'acqnisti l ’ l ' A i t o l l j
La Commissione tecnica, nominata 

per esprimere il suo parere sulla con­
venienza o meno dell’acquisto di una 
Autolettiga, nuova o già usata, si è, 
giovedì sera, espressa, unanime, per 
l’acquisto di una nuova, corroborando 
il suo parere con valide e suasive 
ragioni di opportunità e di utilità.

E i  ora ohe la tanto necessaria Au­
tolettiga è ormai entrata, come si 
dice, nel campo della probabilità di 
acquisto, occorre pensare ai ospitali. 
E questi, si sa, difettano alla benefica 
Istituzione: giaoohè essa è giovane e 
vive del tenue contributo dei suoi 
soci e delle offerte dei generosi ohe, 
in verità, sono pochini.

Ora l’acquisto di un’Autolettiga ri­
chiede non meno di 40 mila lire. L ’I ­
stituzione può soltanto disporre di 
20 mila circa, tanto è il suo patri­
monio. E pel resti ? Picchiare a cassa 
e, soprattutto al ouore della oittadi- 
nanza tutta, che appoggia e apprezza 
tale Istituzione e l’opera intelligente, 
amorevole, disinteressata dei militi.

La sottosorizione aperta ha già 
dato i primi buoni frutti. Poveri e 
ricchi diano; ma diano generosamente.
E  chi lo può, non s’appaghi di gettar 
là uu misero scudo o dieci lirette co­
me per liberarsi d’ una seccatura o 
pel semplice gusto, banale in verità, 
di vedere figurare il suo nome fra 
g'i oflerenti.

In Acqui sono molti i ricchi, ohe 
possono, anzi devono segnalarsi in 
un’ opera così umanitaria. In altre 
città, oome Novi, per non citare che 
un esempio più recente, è bastato un 
semplice avviso, perchè, in pochi gior­
ni, l’acquisto di un’Autolettiga ve­
nisse effettuato. Canelli, in meno di 
48 ore, ha coperto una sottosorizione 
di circa 500 000 lire per un’opera di 
beneficenza, grandemente encomiata 
da S. E. Mussolini, durante la sua 
visita.

Che soltanto gli Aoquesi siano cosi 
gretti per non sentire la bellezza di 
un gesto generoso? Non lo crediamo; 
e, del resto, ce ne affida il passato 
e le prime offerte, che andiamo pub­
licando.

>—c
Pro auto-lettiga Croce Bianca

Fratelli Bavera L. 100; Oav. G.o. 
Beccarci, 50; Personale Ammistrazio- 
ne Terme e Fangaroli, 152 ; Garelli 
e Santero, 30; Fratelli Reimander, 30; 
Elisa De Benedetti Ottolenghl, 25 ; 
Cav. Ippclito Iona, 25; Ditta Verrini, 
Bogliolo e Serventi, 25; Rag. G. Col­
lino, 20; Dott. Grillo Romolo, 15; Ba- 
saluzzo Gaetano, 15; Andrea Tao- 
chella, 15; Barosio Romolo, 10; Costa 
e Bnldizzone, 10; Barberis Vincenzo,
10 ; Giuseppe Dellagrisa, 10 ; Dotto 
Domenico, 10; Gabutti Giuseppe, 10; 
Bistolfi Guido, 10; Albertelli di Strevi,
5; N. N., 5. (Cont.)

11 sottoscritto sente il dovere di 
pubblicamente ringraziare la bene­
merita Croce B anca, e specialmente
11 suo Presidente dott. Stefano Ivaldi 
coi militi Scarso Giovanni, G. Carena 
e G. Grattarola, per il pronto soc­
corso prestatogli, il giorno 20 Set­
tembre, nella caduta dall’ altezza di 
circa 8 metri, mentre attendeva il 
suo lavoro di lattoniere.

Sente pure il dovere di invitare la 
Cittadinanza ad appoggiare la tanto 
benefica ed utile Istituzione speoial- 
mente per 1’ acduisto dell’autolettiga.

Traversa Pietro.

Uno scherzo, un’ anima 
ed una cosa seria

S ’era in vena di scherzi....
Nella penombra serale, fatto uno 

strappo alle diuturne fatiche di re- 
redazione, sedevamo su un divano, 
cianciando allegramente, gittando 
nembi di fumo dalle labbra arse dalle 
sigarette. C’illuminava la bonaria gio­
vialità dell’illustre ospite e oonoitta- 
dino, maestro oomm. Giovanni Tarditi, 
oelebre direttore d’orohestra e fecondo 
e genialissimo compositore di operette, 
maroie, romanze e ballabili, venuto 
a chiedere alla nativa Acqui, il bal­
samo di qualche giorno di serenità 
e di riposo.

Abbandonato ai dolci ricordi della 
fanciullezza e della sua vita mate­
riata sempre di nobilissime aspira­
zioni, egli narrava le gaiezze e le 
affettuosità delle sue prime amicizie 
mai dimenticate, e i sogni, i bollenti 
sogni fatti anche nelle primavere del­
l’età matura, quando, pure attraverso 
agli studi e alla operosità produttiva 
dell’arte ohe lo avevano elevato agli 
onori della notorietà, la fortuna bi­
richina, sfuggendo, come un’ appari­
zione evanescente fra i roseti fioriti 
delle chimere, si era sempre dileguata, 
tutte le volte eh’ egli ansiosamente 
aveva proteso il braooio verso di lei, 
per carpirle un tesoro da far grande 
e invidiata la sua nativa Acqui.

Gli scherzi erano quelli: le facezie 
di gioventù; la nota patetica che ri­
tornava sempre era questa : l’amore 
tenaoe alla sua divinissima Acqui.

Dunque un ouor d’ oro ; un carat­
tere adamantino e generoso ; un in­
namorato ardentissimo della terra che 
gli diede i natali e gli diede anche 
un intelletto per elevarsi grande e 
fare onore alla Patria.

E, rioamate dalla parola ingenua 
e sinoera di quelle labbra sorridenti 
di eterno fanciullon9, le idee scher­
zose delle vivacità dispettose di gio­
vinezza, tramate e svolte tra l’inferno 
vivente della combriccola dei primi - 
amici, e le speranze più volte nutrite 
e più volte svanite di favolosi tesori 
visti e non raggiunti, bramati e non 
realizzati, acquistavano, nella penom­
bra serale e tra le nebbie diffuse dalle 
sigarette, una consistenza viva... D’un 
tratto, resi audaci dall’ amabilità e 
dalla briosità del Maestro, gli chie­
demmo che cosa farebbe per Acqui, 
se fosse milionario.

0' fis ò in volto i suoi ocohioni 
profondi e bonari, illuminati da una 
vivezza commovente, e oi rispose :

— Che fare i??! Vorrei renderla 
famosa, mettendola — a mie spese — 
in condizioni da possedere una banda 
orchestra meravigliosa, destinata a 
conquistare il primato nel mondo, 
oome l’ha conquistato la celebrità dei 
nostri fanghi salutari. —

Il Maestro non rideva più. Questa 
volta diceva sul serio; e, giacché noi
10 guardavamo in modo interrogativo, 
spiegò brevemente la sua idea :

— Per conferire alla Banda la po­
tenzialità degli effetti d’un’orohestra, 
oon perfetta fusione dei mezzi, con 
varietà e vigoria di colori, con equi­
librio e proporzione delle diverse parti 
ben nette e stacoate nelle esecuzioni 
di pezzi polifonici e teatrali, io pro­
porrei una banda formata di tre grup 
pi collocati su tre palohi digradanti. 
Sul primo palco vorrei disporre il 
primo gruppo, che dovrebbe rappre 
sentare l’orohestra della Scala di Mi­
lano o dell’Aw<?«s/eo di Roma e po­
trebbe, da solo, eseguire qualunque 
pezzo polifonico. Sul secondo palco, 
più alto del primo, prenderebbe posto
11 seoondo gruppo di strumenti, de­
stinati a rappresentare gli attori prin­
cipali per 1’ esecuzione della musica 
lirica. Sul terzo palco, più alto del 
seoondo, porrei il terzo gruppo stru­
mentale, ossia quello oui verrebbe a f­
fidato il oompito delle masse corali
di uomini e donne.

>—<
Circa la formazione e disposizione 

dei tre gruppi escogitati, illustreremo 
al prossimo numero.

A PROPOSITO
dell' Im posta Compì, p rogressiva

SUL REDDITO
Da qualche tempo, molti contri­

buenti ricevono avviso d'accertamento 
relativo all’ imposta complementare 
progressiva sul reddito, in oui, oltre 
alle cifre dei redditi contemplati tas­
sativamente dalla legge su tale im­
posta, è segnata un’altra cifra... x....
colla qualifica u altri redditi ».

Si fa, in tale avviso, la somma di 
tutte queste cifre e si ha cosi un to­
tale ohe oltrepassa le L. 6000, per 
oui molti contribuenti, che in base 
alla legge, giustamente non han fatto 
denunzia non raggiungendo (senza 
la detta oifra x altri redditi) le lire 
6000, si vedono tassati e multati.

Non è il caso di fare oommenti. 
La illegalità di tale procedura è trop­
po evidente.

E ’ bene quindi che i contribuenti 
ohe ricevono tali avvisi d’ acoerta- 
mento, faooiano senz’altro ricorso alia 
Commissione di prima istanza, la 
quale, siamo certi, provvederà a che 
sia applicata la legge si e oome è 
stata pubblicata.

Acqui, 30 Settembre 1925.
Ayy. Costa Marco Aurelio.

<5 è)

F  o o t - b a l l
Allenamento! allenamento! Queste 

erano le ultime parole con cui finivo 
l’articoletto della settimana scorsa, ed 
i fatti m’hanno dato pienamente ra­
gione. L ’esito della partita di dome­
nica soorsa fra la squadra dell’Acqui 
U. S. e l’U. S. Genovese, sta a di­
mostrarlo, che lo scarto dei punti a 
nostro svantaggio, è più per man­
canza di affiatamento e coesione della 
squadra, ohe per difetto e capaoità 
di uomini. Tanto più che in questo 
inizio calcistico, sembra che la guigne 
perseguiti sfacciatamente i nostri uo­
mini, ohe oon l’uscita dal campo di 
domenioa dell’ instancabile Sanquf- 
lioo per una distorsione al piede, è 
il seoondo giuocatore ohe viene eli­
minato in 3 partite. Allenamento 
dunque, e non poco.

Domani, alle ore 15, l’Aoqui ospi 
terà sul suo oampo, il G. S. Borsa­
lino, squadra rivale nel Campionato, 
ohe, quest’anno, si dice, sia in una 
formazione fortisssima. Nella squadra 
acquose pare rientrino, colla partita 
di domani, alcuni bravi giuocatori 
reduoi dal servizio militare, fra cui 
D’Adda e Toooo, per cui assisteremo, 
lo speriamo, ad un bell’incontro; ma, 
per carità, più nessuna esibizione di 
Joseph, esotici o non.
P a ' l o n e

All’ amico Maggiorino Bistolfi, il 
modesto quanto torte atleta, vincitore 
del Campionato Nazionale al pallone 
picoolo al bracciale, giuooatosi nello 
Sferisterio torinese, contro le più 
quotate quadriglie del Piemonte, vin- j 
oendo la definitiva contro 1’ agguerrita 
quadriglia di Parisotto, e facendosi ap- j 
plaudire per le numerose volate di bat­
tute, che mandarono in visibilio gli 
appassionati torinesi, le nostre con­
gratulazioni ed i nostri mirallegro, 
lieti che i suoi sforzi siano stati co­
ronati da completo successo. Gli tu 
valido compagno quale spalla, il giuo­
catore Trombetta di Asti.

SDGIETà' DELIE TERME D'SCQIII
in  L iq u id a z io n e

I signori Azionisti sono invitati a 
presentarsi con le 1 irò azioni al L i­
quidatore e nel In! Ufficio, nei giorni 
di ogni Merooledl, Giovedì e Sabato, 
oon inizio al 1“ Ottobre p. v.

Acqui, li 26 Settembre 1925.
Il Liquidatore 

Rag. E. G biglia

Appartamentino
impianto completo luce, cucina g..s, 
acque, affittasi rilevando m< bilie. Con­
dizioni ottime. Trattative: Agenzia 
Flora - Piazzetta Massimo D’Azeglio, 
N. 5 - Acqui.

P p f lp ç j  avvato negozio per Pro- 
UGUOOI fumeria e Coifieur pour da­
mes centralissimo. Rivolgersi Geo­
metra Carlo Depetris - Acqui.

Andrea Tacchella & Fratelli
OFFICINA ELETTROMECCANICA FORNITURE INDUSTRIALI

Teief. 25 S C O T T I  Telef. 25

Gabinetto Dentistico G. B. ZU N INO
Direzione Dottor RATTO

CO USO DANTE, 2

A p e r t o  t u t t i  1 g i o r n i
APPARECCHI SENZA PLACCHE INGOMBRANTI 

DENTI E DENTIERE PERFETTE ESEGUITE CON I PIU’
MODERNI SISTEMI 

ESTRAZIONI INDOLORI 
OTTURAZIONI IN ORO E IN PORCELLANA

= E  T E R N I  T  -
------------  PIETRA ARTIFICIALE -------------

COPERTURA MOLTO ELEGANTE E RESISTENTISSIM A - SOFFITTA- 
TURE E RIVESTIMENTI CON LASTRE D’ ETERNIT - TUBAZIONI DI 
ETERNIT PER FOGNATURE EDILIZIE E STRADALI (CURVE BRAGHE 
SEMPLICI, DOPPIE EOO.) - CANALI E TUBI DI GRONDAIA - MAN­
TOVANE CAMINI - LUCERNARI IN LAMIERA ZINCATA PER CO­
PERTURE IN ETERNIT RECIPIENTI VARI, ECO. :: :: :: :: :: :: :: : ........

Rappresentante esclusivo per il Circondario

G-eom. S EC C 1TD C
Deposito presso la Ditta Gallo e Parodi - Via Santa Caterina - Acqui

Torneo di Lotta ngi Tçs^uti
Il campionato contro gii alti prezzi é per consenso unanime 

detenuto da molti anni al Vero Buon Mercato dove:
TU’3  0  v e n d e  m erc i perfette 

f a r c i r e  p r im ia s im s , l*d.cd.e -u Itim i ©sire e 
a c c e r ta  p rezz i, a l l ’ osso  ria.ctti 
Q u a s i lrLcredJ/bili, dia tu tti im'fce.ttiTt ìli.

UGO M ICHELE - Acqui
VIA VITTORIO EMANUELE II  — ANGOLO PORTICI SARACCO

Dei tessuti in Seta, Lana, Lino e Cotone troverete ì più vasti 
e moderni assortimenti, merci di fiducia e le più convenienti perchè 
a cquisatte esclusivamente alle migliori fabbriche.

G a b i n e t t o  D e n t i s t i c o
Dott.

DIPLOMATA ALLA UNIVERSITÀ DI VIENNA 
SPECIALISTA MALATTIA BOCCA E DENTI

Appliosz’one Denti c Dentiere in oro e smalto senza palato — Apparecchi 
in Vulcanite — Estrazioni senza dolore — Raddrizzamenti — Ripisntamenti 
Igiene della boooe.

On parle française Man spricht deulsch
ACQUI, Via Biorci, N. 5, Lunedi, Martedì, Giovedì, dalle ore 8 • 12 : 1 4 - 1 9

Nizza Monf. - Via Gozzelini, N. 1 — Alba - Via Accademia, N 7.Maralono.

V oci del pubblico
V i a  d e  “  L a  C o s t a  „

Sa, egregio Direttore, che in Aoqui 
esiste una via intitolata La Costa ? 
Vuol scomodarsi di andarla a vedere? 
Vedrà in quale stato davvero inde­
cente è ridotta? E  dire, che é nna 
via battuta da molti cittadini ohe si 
recano al più bel Santuario della 
Città. E poiohè lo sappiamo amante 
del bello e della deoeuza, le raoco- 
mandiamo, d<̂ po ohe avrà constatato 
l'indecenza, farsene eoo verso chi do 
vrebbe, senza pubblici richiami, prov­
vedere. Ci sousi, e oi crede, dev.mi 

Molti Cittadini.

MALATTIE VENEREE

Sifilitiche e della Pelle
Dott. E. C03T0NA Dirigente
Dispensario e sala Dermooeltlca 
Ospedale Civile di Alessandria.

Visite in ACQUI ogni Martedì dalle 12 alle 14 
Piazza del Duomo, N. 7 (Piano 1°)

In ALESSANDRIA Via Nuova Legnano, N. 36 
ogni giorno)

MALATTIE DEGLI OCCHI
Dott. F. DURANDO - Specialista

Già Oculista Ospedale Civile di Alessandria

ORARIO DELLE VISITE
ALESSANDRI \  : Via Caniggia, 6 - Dalle ore 10 

alle ore 12 e dalle 14 alle 16.
ACQUI: Piazza del Duomo, N. 7 -* Tutti i mar 

tedi dalle ore 9 alle 12.
NIZZA: Via Carlo Alberto, N. 7 -  Tutti a»- 

nerdi dalle ore 12 alle 14.

T V  T P  T N T  T T Q T A  Studio Dentistico Dott. A. BERTOLDI (già Dott. Bertalero)
1  .3 J L j ! ^  J L ! !  JL J L  J L  X J L  A C Q U I  - Corso Dante, N. 4 — Aperto tutti i GIORNI dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18

Dentiere so* sistemi più perfezionati d’ere • di vulcanite, Captui» d’ere, Cerane di porcellana, Denti a perne, Laveri a ponte ■ Apparecchi eenza placche e senza uncini -  Apparecchi par raddrizzamenti ■ Cure ed operazioni senza dolere


